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Alla famiglia non è giunta alcuna richiesta di riscatto 
^ • • — • — — - . / . 

Sequestro Coppola: diffusi 
gli identikit di 3 rapitori 

\ A 

Non sono state trovate le auto usate per il rapimento - Continuano le ricerche 
dei carabinieri e della polizia - I beni della famiglia non verranno bloccati 

Per i lavori deila metropolitana 

«Sensi unici» 
nuovi al Vomero 

Cambia al Vomero il di­
spositivo del traffico. Per 
consentire il proseguimento 
dei lavori della metropolita­
na In piazza Vanvitelli e via 
Bernini, infatti, a partire da 
martedì 29 sarà istituito nel­
la zona una nuova disciplina 
della circolazione che pre­
vede: 

1) istituzione del doppio 
senso sul ponte di piazza 
Vanvitelli e nel t rat to di via 
Scarlatti compreso tra piaz­
za Vanvitelli e via Alvino; 

2) inversione dell 'attuale 
senso unico esistente in via 
Alvino tra via S. Gennaro 
ed Anticnano e via Scar­
lat t i ; 

3) ripristino del doppio 
senso in via Michelangelo 
tra via S Gennaro ad An-
tignano e piazza Bernini; 

4) inversione dell 'attuale 
senso unico in via Kerbaker 
tra via Scarlatti e via Ci-
marosa; 

5) istituzione del senso 
unico in via S. Gennaro ad 
Antignano da viale Miche­
langelo a piazza degli Artisti. 

Cosa si può fare: come 
possono essere almeno leniti 

ì disagi che la costruzione 
della metropolitana inevita­
bilmente comporta? Fra 1 
commercianti di via Fiore 
c'è qualcuno che si sforza 
di indicare delle soluzioni. 

1 masar i parziali, ma soprat-
I tut to 'si criticano alcuni 
| aspetti che certamente non 
j possono essere classificati 
i come « disagi inevitabili ». Si 
I viene cosi a sapere che quan 
1 do si sommano la pessima 
[ abitudine di lasciare la mac-
, china nei posti pivi assurdi. 

magari in doppia fila, e una 
sede stradale resa più an­
gusta dalla presenza del 
cantiere, la circolazione di 

| viene problematica. 

j Succede anche che. sempre 
, per via della presenza del 
• cantiere, gli automezzi della 
| N.U. abbiano difficoltà a 
I svolgere il loro lavoro con 
, le immaginabili conseguenze 

negative sulla pulizia della 
strada. 

I Giriamo tut te queste cri­
tiche, osservazioni, suggeri­
menti a Giulio Di Donato, 
assessore all 'Urbanistica, 
chiedendogli cosa si possa 

fare per migliorare la situa­
zione. 

« I problemi sollevati sono 
reali » risponde. « Ma pur­
troppo possono essere risolti 
solo in parte. Si« cercherà di 
intensificare la presenza di 
vigili urbani e di rendere più 
efficiente il servizio di rac­
colta dei rifiuti, ma ci vuole 
anche la comprensione da 
parte dei cittadini che la co . 
struzione di un'infrastruttu­
ra tanto importante vai be­
ne qualche disagio. In ogni 
caso, per quello che riguar­
da via M. Fiore, li ì lavori 
sono ormai quasi Imiti e la 
strada sarà presto riaperta 
al traffico». 

Un gruppo di professioni-
i t i ha avanzato una propo­
sta di «pedonalizzazione», 
che riguarderebbe le più im 
poetanti strade del Vomero. 

Sai ebbe possibile in que­
sto modo salvare capra e ca­
voli. ovvero la costruzione 
della metropolitana e la poa 
sibilila di spostarsi all'inter­
no del quartiere? Risponde 
Di Donato: « La proposta è 
interessante, e va nella stes 
sa direzione in cui si muove 
la giunta, cioè quella della 
« pedonalizzazione » delle zo­
ne di maggior traffico; tut­
tavia. una proposta del ge­
nere è più facile farla che 
realizzarla, perché si deve 
tenere conto di un'infinità di 
fattori se non si vuole che 
diventi controproducente ». 

p. f. 

Denuncia alla procura della Repubblica 

Assunzioni illecite 
all'ATACS di Salerno 

SALERNO — Le nubi di un 
nuovo scandalo si addensano 
sull'attività amministrativa. 
svolta negli anni scorsi dai 
rappresentanti de che hanno 
diretto i vecchi consigli di 
amministrazione dell'Azienda 
autonoma dei trasporti pub­
blici di Salerno, l'ATACS: 
una denuncia dei consiglieri 
di amministrazione comunisti 
entrati a far parte della com­
missione amministratrice del-
l'ATACS. di recente, avverte 
a proposito di 52 assunzioni 
illecite avvenute appunto al­
l'ATACS. 

La denuncia, presentata al­
la Procura della Repubblica 
di Salerno e firmata dai com­
pagni' on. Salvatore Forte e 
Giovanni Fortunato, i due 
membri della commissione 
amministratrice (composta 
da due socialisti, due comu­

nisti e tre democristiani) par­
la per la precisione di 52 
assunzioni di cui 22 effettuate 
nel corso del '79 in contrasto 
con la legge 3 dello stesso 
anno da legge Stammat!) e 
di 30 assunzioni effettuate 
sempre nel '79 in deroga ai 
limiti di età previsti dal ban­
do di concordo. 

Per le prime 22 assunzioni 
(18 salariati e 4 impiegati) 
lo stesso assessorato regiona­
le ai trasporti aveva chie­
sto. nel dicembre del *79. una 
serie di chiarimenti sulle mo­
dalità delle chiamate al la­
voro effettuate dalla commis­
sione amminislratrice del­
l'ATACS. Però la richiesta di 
chiarimento non aveva" avuto 
alcuna risposta nonostante 
fosse stata inviata oltre che 
alla commissione 3mministra-
tnce diretta dal de Viola, an­

che al presidente del consor­
zio ATACS iche consta di 
una trentina di comuni tutt i 
utenti del servizio pubblico 
di trasporto) e all 'Ispettorato 
del Lavoro. 

Delle 30 assunzioni, poi. 
perchè queste, tu t te al di fuo­
ri dei limiti di età. potesse:o 
essere fatte, era necessario 
un parere lavorevole un'auto 
rizzazione di alcuni organi 
ministeriali competenti. 

Allo stato, cioè nel momen­
to in cui 1 nostri due compa­
gni hanni analizzato gli "In­
cartamenti . non esiste n< ^l i­
na autorizzazione minister.fi-
le. Questa iniziativa, succes­
siva. in ordine di tempo, a 
quella che ha denunciato il 
pauroso deficit dell'ATACS 
(24 nnlardi) e le m.tdempien-
ze dei comuni oltre che degli 
organi amministrativi della 
azienda, s'inserisce nell'am­
bito di un programma di azio­
ni che : consiglieri comunisti 
dell'ATACS d a n n o promuo­
vendo per moralizzare una 
azienda condotta per 30 an­
ni. privatisticamente, dalla 
corrente fanfaniana della DC. 
che è sommersa dagli scan­
dali. come più di una vicenda 
processuale dimostra. 

CASERTA — I rapitori con 
la tanaglia Coppola non si 
sono ancora fatti vivi. .Nes­
suna telefonata è giunta alla 
casa dello speculatore Vin­
cenzo Coppola per dai e noti­
zie del .ragazro rapito o per 
t ra t tare il riscatto. 

Una telelonaia. invece, è 
giunta alle 12 di ieri al cen­
ti alino del «Mat t ino» riven­
dicando il rapimento alle IiR: 
« Qui le BR — ha detto una 
voo» giovanile con forte ac­
cento napoletano — rivendi­
chiamo il rapimento dell'in­
gegner Coppola! », poi la co­
municazione e stata tolta. Ma 
chiaramente il messaggio era 
di uno se.acullo. 

Intanto sono stati appien-
tati gli identikit di due dei ' 
ìapi ton. Le due facce sem­
brano dire poco o nulla, ma 
comunque costituiscono una 
traccia, un elemento sul qua 
le Kuoraie. Le due auto usa­
te dai ìapi ton. l'Alta «2000» 
celeste e la Renault '< 18 *> 
veld»- noli sono state ritrova­
le anche he carabinieri e po­
lizia sono mobilitati al mas 
Simo ed J^ano ancora gli eli­
co! teli. 

Lo speculatore Vincenzo* 
Coppola - alla notizia del ra­
pimento del figlio (è stato il 
primo a conoscere la notizia) 
ha avuto un malore. 

Da tempo aveva disturbi di 
vario genere e qualche mese 
fu si era recato addirit tura 
negli Stat i Uniti per cercare 
l'origine di un male « miste­
rioso » che lo affligge. 

La casa dei Coppola a Pi-
netamare è come un bunker. 

Gli uffici vendite del vil­
laggio sino chiusi ed i tele­
foni bloccati. Se s: cerca di 
telefonare a Pmetamare non 
si ode solo il segnale dì libero. 
Solo qualche numero privato 
(e riservato» è in funzione, 
ma a rispondere sono sempre 
dei collaboratori dei due fra­
telli speculatori. 

Sul t ragi t to .usato dai rapi­
tori per la tuga non si sa 
molto, è certo che sono I ug­
giti verso Roma, ma la Do-
nuziana. dopo qualche centi­
naio di metri presenta nume­
rose deviazioni, quella per 
Cuma, quella per Quarto, 
quella per Licola. 

Tutt i i posti sono buoni 
per nascondere il rapito, ma 
gli inquirenti ritengono che 
queste tre direzioni sono le 
uniche che possono aver pre­
so. 

In tanto la Procura della 
Repubblica ha fatto sapere 
che 1 beni dei Coppola non 
saranno bloccati. In Campa­
nia questa misura (cioè im­
pedire il pagamento del ri­
scatto) non è s ta ta mai ap­
plicata. eppure su nove ra­
pimenti effettuati, per nove 
volte i colpevoli sono stati 
arrestatL 

e. a. 

C'è un futuro turistico per l'area flegrea e il litorale domitiano 
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Quel pezzo di golfo ricco 
di bellezze abbandonate... 

Nel castello di Baia affollato convegno del PCI — Undici proposte per la salvaguardia e la valorizzazio­
ne dei beni culturali ed ambientali — Finora la zona ha conosciuto solo un turismo povero e pendolare 

In campagna 
elettorale 

3000 abbonamenti 
all'Unità 

La direzione nazionale del 
PCI unitamente alla associa­
zione Amie; dellUnità, ha 
lanciato una campagna 
straordinaria di i.bbonamenti 
elettorali allUnità e a Rina­
scita. 

Ijobietlivo della nostra Je 
delazione è quello di racco 
gliere !!000 abbonamene fi-
lUnità. e oOO abbonamenti a 
Rinascita. Tutte le nostre or­
ganizzazioni sono al lavoro, 
per la l iceità di nuovi lettori 
e di nuovi ahuonati alla 
stampa comunista. Sono yià 
arrivati 1 primi elenchi dei 
nuovi abbonamenti, sezione 
di Mangliano: 17 abbonamen­
ti. sezione C'orbo V. Emanue­
le 5 abbonamenti, sezione 
C-tpodichino 40 abbonamenti . ' 
sezione « Finocchio » a S. 
Giovann* 40 abbonamenti. .te-
zione di Acerra 26 abbona 
menti, sezione S. Giuseppe 
poito 20 abbonamenti, sezio­
ne di Scisciano 3 abbona­
menti. sezione di Fuorigrotta 
30 abbonamenti, cellula Enel 
centrale S, Giovanni a Te-
duccio 10 abbonamenti, se­
zione di Palma Campania 5 
abbonamenti, cellula Comu-
nal- di piazza Dante £3 abbo­
namenti . 

Dibattito 
su energia 
territorio 
ambiente 

Si è tenuto ieri pomeriggio, 
prèsso l'aula delle lauree del­
la facoltà di ingegneria, in 
occasione della presentazio­
ne del volume « Energia, svi­
luppo, ambiente in _ Campa­
nia », curato dal gruppo 
• Energia » del comitato re­
gionale del PCI, il dibattito 
sul tema al centro del vo­
lume. 

La discussione, introdotta 
da Antonio D'Acunto, ha vi­
sto la partecipazione degli 
autori del volume (ricercato­
ri, scienziati, competenti) e 
del compagno Antonio Bas-
solino, segretario regionale 
del PCI e membro della di­
rezione nazionale. 

IL PARTITO 
Torre Annunziata, ore 18, 

assemblea donna-pace terro­
rismo, con Orpello e Ferma-
riello. 

Pozzuoli casa del popolo, 
ore 9. riunione comitati di­
rettivi di zona, sulle elezio­
ni. con Donise. 

Caivano. ore 18, dibatt i to 
sul 25 aprile con Gomez. 

Dal Castello di Baia si do­
mina tut to il Golfo, quella 
parte del golfo più bistratta­
ta e meno nota, ma certa­
mente non mano splendida di 
quella che guarda al Vesu­
vio. 

D'estate come colonia, di 
inverno come convitto per 
bambini orfani, il castello è 
patrimonio regionale dopo 
che gh IPAB (gli istituti per 
la beneficenza) sono stati 
chiusi e le loro amministra­
zioni passate alla Regione. 

E' qui che i comunisti han­
no presentato le loro pro­
poste per la -salvaguardia e 
la valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali della 
zona Flegrea e del litorale 
Domitiano. Il castello è ìn-
iat t i il simbolo dell 'abbando 
no a cui l'intera zon \ è sta­
ta costretta. Presentate dal 
compagno Petrella. discusse 
e approfondite dagli inter­
venti dei compagni della zo­
na ma anche da specialisti 
che in essa operano (il vi­
cedirettore della SEPSA Re-
scigno. architett i , ingegneri) 
presenti nella sala, la propo­
sta del PCI è s ta ta infine 
riassunta dal compagno Mar-
zano che ha concluso il con­
vegno. 

Mare, costa, laghi, crateri , 
acque termali, preesistenze, 
archeologiche e monumen­
tali. Nella zona Flegrea c'è 
tu t to quello che serve a ren­
dere un luogo particolarmen­
te «appetibi le» dal punto di 
vista turistico. Eppure * la 
mancanza di infrastrut ture 

adeguate ha in parte osta­
colato lo sviluppo turistico. 
sebbene le presenze siano an­
date aumentando nel corso 
di questi anni . • E' però un 
turismo • « pò/ero », da pen­
dolari. quello che interessa 
Baia. Bacoli. Bacoli e tut to 
il l i tonale Domitiano. Chi 
frequenta questo litorale è 
infatti il napoletano o il cit­
tadino della provincia che 
si reca il mat t ino sulla spiag­
gia e ritorna a casa la sera. 
Come rendere questa zona 

« competitiva » dal punto di 
vista turistico e nello stesso 
tempo non ba ra t t a re ,ques to 
sviluppo con la smobilitazio­
ne produttiva e l 'abbandono 
da i>arte della classe operaia 
dell 'intera area? 

Ma quali sono le proposte? 
Consideriamole una per una. 
Innanzi tu t to una politica per 
il tuV^mo nella zona Flegrea -
Domitiana passa attraverso 
!a definizione di un'area in­
tercomunale clie va da Na­
poli a Pozzuoli dalla varian­
te della Domitiana alla fa­
scia litoranea, da Ischitella a 
Castelvolturno. 

E' questa la prima condi­
zione per programmare un 
vero e proprio itinerario tu­
ristico che secondo i comu­
nisti dovrebbe seguire queste 
linee: 

1) Istituzione di un parco 
di protezione ambientale per 

. la salvaguardia della costa 
utilizzando le risorse archeo­
logiche e ambientali di cui 
la 7otn è ricchissima. 

2) Isola culturale-ricreati-

va a Pozzuoli, che compren­
de la torre Toledo, il pas­
saggio Toledo, la villa Avel­
lino e l 'anfiteatro Flavio. 

3) Ristrutturazione del par­
co degli Astroni preservan­
do il cratere dai pericoli di 
degradazione, recuperando il 
bosco, r is trut turando la vac­
cheria. istituendo un labora­
torio di ricerca. 

4) Realizzazione dell'appro­
do turistico del lago Miscno. 
condizione basiliare per 11 
decollo turistico della zona. 

5) Utilizzo del lago Fusaro 
per attività ittiche e loca­
lizzazione lungo il litorale 
delle s trut ture ricettive. 

6l Restauro del castello di 
Baia e sua destinazione ad 
att ività culturali e ricrea­
tive. 

7> Sistemazione del litora­
le Domitiano reso ormai im 
praticabile dalla speculazio­
ne privata. 

8i Sistemazione del lago 
Patria 

9) Sistemazione delle sco-
pliere. della litoranea e del­
le Dinete nell'area fra la Do 
mittana e il mare. 

10) inntesi di realizzare di 
un insediamento urbano nel­
la fascia costituita dal trac­
ciato della Domitiana e dal 
nuovo tracciato della varian­
te in costruzione. 

11) Completa ristruttura­
zione dei trasDorti. condizio­
ne assolutamente necessaria 
per assicurare alla zona l 
contat t i con il capoluogo. 

m. t 

Nonostante sia terminato lo sciopero del personale 

Policlinici: continua il blocco dei ricoveri 
La decisione di riaprire i reparti rimandata alla soluzione della vertenza - Ieri combattivo corteo 
e assemblea generale per ribadire la piattaforma all'origine dell'azione di lotta - Nuove assemblee 

Si riaccendono 
' - i termosifoni " 
A partire da ieri e per set­

te giorni si potranno riac­
cendere gli impianti di riscal­
damento. anche se siamo am­
piamente fuori stagione, lo 
permette un'ordinanza sin­
dacale approvata dalla giun­
ta comunale in considerazio­
ne del freddo che continua 
a smentire il calendario. 

Gli impianti potranno fun­
zionare per otto ore al gior­
no e non oltre. 

Da oggi, lentamente, do­
vrebbe tornare la normali tà 
nei due policlinici, anche se 
permane lo s ta to di agitazio­
ne e di conseguenza il blocco 
dèi ricoveri. 

II personale sanitar io ritor­
na, infatti, s t amat t ina al la­
voro dopo i tre giorni di scio­
pero che hanno creato non 
poche difficoltà nei giorni 
scorsi. •• 

La vertenza all'origine dello 
sciopero non è chiusa. Que­
sto è stato ribadito con fer­
mezza ieri, nel corso della 
assemblea generale del perso­
nale, che si è tenuta presso 
l'università centrale al ter­
mine di un combattivo cor­
teo che aveva at t raversato le 

vie della città, nonostante le 
pessime condizioni del tempo. 

« Non siamo qui solo per le 
300.000 lire che pure gli altri 
ospedalieri hanno ot tenuto 
come anticipo sul futuro con­
t ra t to » . hanno r ipetuto in 
molti. Le reali, gravi moti­
vazioni della azione di lotta 
di questi giorni sono ritor­
na te così in molti degli in­
terventi . Sono quelle che, d'al­
t ra parte, si e ras» sent i te 
anche nell'assemblea dell'al­
tro ieri al nuovo policlinico 
e che sono sintetizzate nella 
posizione assunta dal sinda­
cato. Al di là della perequa­
zione economica, su cui la 
giunta regionale non si è vo­
luta pronunciare con chiarez­

za, il personale sanitario dei 
policlinici si bat te dunque 
per l 'attuazione di un pac­
chet to di proposte che do­
vrebbero rendere più agevole 
sia il lavoro che la degenza 

, dei malat i nelle due strut­
ture. Ecco le richieste: appli­
cazione dell 'accordo FIARO 
a tut to il personale: chiari­
ment i dettagliat i sulla posi­
zione di ogni lavoratore nei 
confronti dell 'azienda: revi­
sione dell ' indennità di liqui­
dazione: at tuazione della 
scheda san i ta r ia ; corsi di qua­
lificazione; verifica degli or­
ganici. 

Su questi punt i il sindaca­
to ha chiamato i lavoratori 
alla lotta perché essi siano 

posti alla base di una ver­
tenza che dovrà essere più 
ampia e articolata. 

Una vertenza che tenga 
conto delle possibili migliori 
condizioni di lavoro degli ope­
ratori sanitari , alla luce -an­
che della convenzione uni­
versità-Regione. della ristrut­
turazione dei policlinici, del­
la programmazione dell'assi­
stenza in base ad un piano 
sociosanitario regionale. In­
t an to nuove assemblee sono 
previste a breve termine. Una 
domani, l 'altra lunedì in cia­
scuno dei due policlinici per 
affrontare anche il problema 
dei delegati di reparto. E in­
fine. un'al tra generale per 
mar tedì presso l'università 
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